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Benzina, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
il decreto che proroga lo «sconto» fiscale di 50 lire

30ECO02AF01

Slitta al 31 luglio la presentazione del modello «Unico»
La scadenza per i pagamenti è fissata al 20 giugno

■ Ildecretocheprorogaal31maggiolariduzionedi50liredelleaccisesullabenzianaèstatopub-
blicatosullagazzettaufficiale.L’agevolazioneinvigoredalloscorsoottobre(aumentatanel
corsodeisettemesida40a50lire)èstatamantenutaanchepercontrastarel’effettodelcaro
dollarosulprezzodellabenzina.Lavalutaamericana,infatti,vieneutilizzatasuimercatiinterna-
zionaliperlecompravenditedicaqrburanti.nelleultimesettimaneilbigliettoverdehainfranto
parecchirecord,arrivandoaduncambioconlaliradi2.128lirevenerdìscorso.L’effettodolla-
riosièfattosentireallapompadibenzina,dovegliultimirialzicisonostatiieri,conAgip,Tamoil
eShellchehannoprevistorincaritrale5ele10lire.

■ PubblicatosullaGazzettaUfficialeildecretochestabilisceloslittamentodeiterminiperlapre-
sentazioneeiversamentirelativialladichiarazionedeiradditi. Ilmodello«Unico»perleperso-
nefisicheelesocietàdipersonepotràesserepresentatofinoal31luglioenonpiùentroil30
giugno,comeinizialmenteprevisto.Ipagamentislittanodal31maggioal20giugnoefinoal
20lugliocisaràlapossibilitàdipagareconlamaggiorazionedello0,4%.Il31ottobre2000sca-
deinveceiltermineperledichiarazionideiredditiedell’impostaregionalesulleattivitàprodut-
tive,compresaquellaunificata,chenoncontengonoladichiarazioneannualeaifinidell’impo-
stasulvaloreaggiunto.

Benetton e Toscani, dopo 18 anni è divorzio
Finisce il binomio che ha rivoluzionato la pubblicità commerciale in Italia
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Dopo 18 anni Luciano
Benetton divorzia da Oliviero To-
scani.La”UnitedColors”diTrevi-
so si separa così dall’ideatore di
molti dei suopi colori. «Niente è
eterno per fortuna - dice Toscani -
è bello avere il coraggio di finire
qualcosa che è stato fantastico ed
avere ancora l’entusiasmo di af-
frontare nuovi progetti». Luciano
Benetton ha ringraziato Toscani
«per aver portato un contributo
fondamentale a una pubblicità
nuova che ha risposto con grande
efficacia alle esigenze di comuni-
cazione dimarchio della multina-
zionale presente in 120 paesi del
mondo».Manonsaràun’altrapri-
madonna dell’immagine a sosti-
tuire il fotografo-provocatore:
senza Toscani, sarà «Fabrica», il
centro di ricerca per la comunica-
zione Benetton, da lui diretta fino
a ieri, il nuovo protagonista me-
diatico dell’industria trevigiana.
«Fabrica - spiega una nota Benet-
ton - nasce dal patrimonio cultu-
rale della Benetton, ha iniziato a
muovere i primi passi nel 1994 e
oggiviveunanuovafasepropulsi-
va, grazie anche al completamen-
to del grande complesso architet-
tonico che lo ospita». Nel centro,
guidato da un comitato scientifi-
co internazionale, giovani prove-
nienti da tutto il mondo operano
nellevariediscipline,dallaprodu-
zione editoriale con la rivista Co-
lors e altre pubblicazioni al cine-
ma,dall’industrialdesignallamu-
sica, dalla grafica al web echepos-
sono contare su un cinema, bi-
blioteche, auditorium, laboratori
estudifotografici.

Ma non sarà facile cancellare
questi 18 anni vissuti alla ricerca
diun dialogo con icosiddetticon-
sumatori ben lontano dai tradi-
zionali «consigli per gli acquisti»;
si sintetizza così la strategia di Be-
netton per la comunicazione, rea-

lizzata con il fondamentale e pro-
vocatorioconcorsodiOlivieroTo-
scani. Nel 1984 esce laprimacam-
pagna fotografica che vede prota-
gonisti gruppi di giovani di razze
diverse che saltano e ridono insie-
me. Fin dall’inizio, le reazioni so-
no contrastanti: in Sudafrica, le
immagini vengono accettate solo
dalle riviste destinate ai neri e ri-
fiutate dalle testate riservate ai
bianchi. Seguiranno, nel 1985, le
bandiere congiunte di paesi divisi
per motivi diversi: Germania e
Israele, Grecia e Turchia, Argenti-
naeGranBretagna,UsaeUrss.Nel
1986 è la volta del giovane ebreo
che abbraccia l’arabo; nel 1988 gli
estremi sono rappresentati da
Giovanna D’Arco e MarilynMon-
roe, Leonardo Da Vinci e Giulio
Cesare, Adamo ed Eva. Protesterà
invece la comunità nera america-
na, nel 1989, per la donna nera

che allatta un
bimbo bianco,
per ilbiancoe il
nero amma-
nettati assie-
me. È total-
mente assente
il prodotto dal-
le immagini
1990: un bim-
bo bianco e
uno nero si
fronteggiano,
entrambi sul

vasino, nel più grande manifesto
del mondo, 770 metri quadri di
carta in piazza Duomo a Milano:
reagiscono Comune e Chiesa. Nel
1991, annodellaguerradelGolfo,
escono le lunghe file di crocidi un
cimiterodiguerra,trapolemichee
rifiuti. Dietro alle pensate di To-
scani, c’è un gruppo con interessi
in più campi economici e finan-
ziari,masaldamenteancoratoalla
volontà dei quattro fratelli Benet-
ton che quasi dal nulla hanno sa-
puto creare in poco più di 40 anni
un impero «dove non tramonta
maiilsole».
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Soros dimezza il patrimonio
e fa a pezzi il suo impero
DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON «The party is
over», si ripete ogni volta che ci
sono rumori di crack. George
Soros preferisce parlare di musi-
ca: «Forse la musica è finita, ma
la gente continua a danzare».
Meglio i sottotoni e così lo spe-
culatore-filantropo più noto
getta se non la spugna almeno
una buona metà del succoso te-
soro accumulato negli anni.
«Forse non ca-
pisco più il
mercato», e se
lo dice lui che
la finanza l’ha
fatta, plasma-
ta, l’ha pur
svelata nei
suoi intimi e
reconditi
meccanismi,
allora dobbia-
mo crederci. I
cinque fondi
dell’impero Soros saranno ri-
strutturati, due manager sono
giàprontialasciarelabarcaelui,
il capo, decreta la fine di un’era:
«Sonofiniti i tempidellemacro-
scommesse, i mercati sono
estremamente rischiosi e ormai
sono diventati un luogo nel
quale non prevale quasi più il
raziocinio».

L’impero Soros sarà trasfor-
mato in tanti piccole «isole»,
unadozzinadipiccoli fondiche
investiranno capitali in titoli
privati, case e terreni. Sembra la
rivincita del mattone sulle im-

prese «puntocom» e certo un’e-
ra è alle nostre spalle. Soros non
crede più ai guadagni miliarda-
ri, ai margini di profitto stellari.
In 31 anni, è riuscito a ottenere
una media di profitto annuale
del 31% e ora è costretto a spie-
gare agli azionisti che se conti-
nueranno a fidarsidi luipotran-
no ottenere buoni risultati spe-
rando in una media del 15% e
saràpuregrassochecola.

Così cambia pelle l’uomoche
buttò amare lasterlinanel1992
e silurò il debole sistema mone-
tario europeo, costretto dalle
leggi del mercato a ripiegare in
ordine prima di finire come Ju-
lianRobertson,ilpotentefinan-
ziereproprietariodelTigerFund
che ha abbandonato la partita
per non essere balzato sul caval-
lo della New Economy. Ma l’ar-
gomentodiSorosèoppostoper-
ché lui dalla New Economy è
stato scottato e ora ci avverte
che la «puntocom-mania» sta
distruggendoWallStreet, stadi-
vorandolospazioperfarebuoni
affari. I cinque fondi di Soros
hanno perso il 20% dall’inizio
dell’anno, ora valgono 14,4 mi-
liardi di dollari e nell’agosto
1999 valevano 22 miliardi di
dollari. Il finanziere e i manager
dei suoi fondi più importanti,
specie Stanley Druckemiller,
hanno fatto un doppio fiasco
scommettendo sui titoli tecno-
logici della New Economy, tra
cui Microsoft, SunMicrosystem
e Qualcomm. E scommettendo
sull’euro forte rispetto al dolla-
ro. Un disastro. Non solo, come
il cane che si morde la coda lo
sganciamento di Soros ha peg-
gioratolecoseaWallStreetvisto
che è verosimile che, come so-
stiene il finanziere Lawrence
Bowman, «non si possono ven-
dere titoli tecnologici per due
miliardi di dollari senza che il
mercato non ne subisca l’im-
patto».

Oracisichiedeseèanchefini-
ta l’era degli hedge fund, i fondi
altamente speculativi capaci di
diversificare il rischiomain gra-
doanchedi moltiplicarneglief-
fetti negativi quando le scom-
messe si rivelano per quello che
sono, un calcolo sbagliato delle
probabilità. E se è finita l’era dei
grandi rischi. Certo è che la vo-
latilità del mercato e la valuta-
zione dei titoli quotati ha rag-
giunto tali estremi da far invec-
chiare qualsiasi modello di in-
vestimento. Ora si parla sempre
più apertamente della «dotcom
fever» come di una maledizio-
ne, di una Lettera Scarlatta, tan-
tocheInfospace.com,societàdi
servizi di commercio, informa-
zione e comunicazione ha can-
cellato «.com» dal suo logo con
l’argomento che la sua strategia
oggi si fonda tanto sul business
online quanto sul business tra-
dizionale. Se si ha paura di un
suffissosiamoproprioneiguai.

■ ARRIVA
«FABRICA»
Scende in
campo il nuovo
centro della
comunicazione
della società
trevigiana

■ LA FINE
DI UN’ERA
Saranno
creati
una dozzina
di piccoli
fondi
separati

Danilo Schiavella/ Ansa

Cambi, nella prossima settimana euro e dati Usa
condizioneranno l’andamento dei mercati
■ Euro e dati Usa terranno sotto pressione i mer-

cati nella settimana che si aprirà lunedì in Usa e
martedì nella maggior parte delle piazze euro-
pee, chiuse il primo maggio. La divisa degli Un-
dici ha infatti nel corso dell’ottava passata mes-
so a segno una sequela di minimi storici culmi-
nati ieri con un livello di 0,9033 dollari, il più
basso di tutti i tempi dal lancio della valuta co-
munitaria. I timori vertono sulla possibilità che
l’euro possa rompere anche quota 0,90 per
portarsi intorno a 0,87 o 0,88 dollari.
«Andrà giù - ha affermato un’analista - fino a
che il mercato non vedrà possibilità di salvezza
dai dati economici». Per la zona euro la setti-
mana prevede alcuni dati importanti come
quelli sulla fiducia delle aziende e dei consuma-

tori, attesi martedì e giovedì. Sul fronte tassi qual-
che rilevanza avrà il Comitato monetario di Banca
di Inghilterra che si riunirà mercoledì per annun-
ciare giovedì le sue decisioni che, al momento, si
prevedono neutrali. Attese anche le decisioni della
Svezia dopo l’annuncio di rialzo della Bce giovedì
scorso quelle della banca centrale australiana. Pun-
to focale dell’attenzione dei mercati saranno come
sempre i dati americani in vista della prossima riu-
nione della Fed il 16 maggio.
Giornata «clou» sarà quella di venerdì con in agen-
da i dati sulla disoccupazione di maggio che, se
decisamente buoni, potrebbero avallare la possibi-
lità di un nuovo rialzo in Usa. Per il 10 maggio è at-
teso invece l’indice Napm mentre mercoledì sarà
la volta degli ordini industriali e del Beige Book.

Microsoft nel mirino anche dell’Unione europea
Sul tavolo del commissario Monti ricorsi contro Bill Gates per Windows 2000

Telecom, costa
meno riattivare
la linea sospesa

DALLA REDAZ IONE
PAOLO SOLDINI

BRUXELLES Frai tantiosservatori
interessati dalla battaglia ingag-
giata dall’antitrust americano
contro Microsoft c’è anche la-
Commissione europea. Non sol-
tantoperchél’esecutivodiBruxel-
les è legatoalleautoritàdicontrol-
lo americane da un accordo che
prevede scambio di informazioni
e assistenza, ma anche perché per
loro conto gli uffici della Direzio-
ne generale che, sotto la guida del
commissario Mario Monti, inda-
gano sul rispetto delle regole di
concorrenza avevano già aperto,
all’inizio del febbraio scorso,
un’indagine sulle propaggini eu-
ropee dell’impero di Bill Gates.
Orasitrattadiverificarequalicon-
seguenze possa avere, su questa fi-
lière europea, il clamoroso scon-
tro tra il Dipartimento della Giu-
stizia di Washington e 19 stati

americani daunaparte e la Micro-
softdall’altra.

L’indagine europea, per il mo-
mento del tutto distinta da quella
americana, si muove su tre grandi
capitoli. Il primo è quello di Win-
dows2000che,secondoledenun-
ce presentate da diversi operatori
europeiedaalcuneassociazionidi
consumatori, presenterebbe una
configurazione taledapermettere
alla societàdiGatesdi«allargarela
suaposizionepredominantesual-
tri settori di mercato, come quello
dei server di sistema e quindi - co-
me aveva riassunto a febbraio il
commissario Monti presentando
l’apertura dell’indagine -in pro-
spettiva su tutta la gestione del
commercio elettronico». Si tratta,
com’è noto, di un capitolo sul
quale la Commissione è estrema-
mentesensibile.

AlleprimecontestazionidiBru-
xelles, laMicrosoftharispostocon
una mole di documenti tale che il

loro esame richiederà, si prevede,
tempi assai più lunghi di quelli ri-
chiesti in altri casi di procedure si-
mili. Se lespiegazioni fornitedalla
società americana non verranno
ritenute soddisfacenti, la Com-
missione provvederà, ma è diffici-
le prevedere quando, ad avviare
unaprocedurad’infrazione.

Tempi più rapidi, invece, per le

altre due indagini avviate su Mi-
crosoft. Una riguarda l’acquisizio-
ne del controllo, da parte dell’a-
zienda di Gates in alleanza con la
Liberty Media, del gruppo britan-
nico Telewest Communication.
Ciò che gli uffici di Monti debbo-
no accertare è se l’acquisizione
non comporti la creazione di una
posizione dominante sul mercato

dei softwares per i decodificatori.
L’altra indagine riguarda invece le
denuncedellasocietàfranceseMi-
croLeader Business, che accusa la
Microsoft di concorrenza sleale
nelcampodellainformaticaindu-
striale.

L’azienda americana dovrebbe
presentarelesuecontrodeduzioni
all’iniziodellasettimana.

Mario Monti
e Bill Gates

Nella foto
in alto

Luciano
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■ Riattivareuntelefonosospeso
permorosità,osurichiesta
dell’utente,costerà7.000lire,
mentresaràgratuitoilservizio
didocumentazionearichiesta
dituttoiltrafficotelefonico
compresoquellointernazio-
nale.Sonoalcunedellemodi-
fichealletariffediservizidiTe-
lecomItalia(noninseritinel
pricecap)chehannoavutoil
vialiberadall’Autoritàperle
tlc.Sonorichiestefatteda
tempodaTelecom,inparti-
colarequelladirenderegra-
tuitoilserviziodidocumenta-
zioneintegraledellecomuni-
cazionifatturate,tantochei
clientigiàabbonatiaquesto
servizio(Docadd)sonostati
fattipassareallenuovecondi-
zioni,mentreilcostofissoper
ilriallacciosemplificaunsiste-
madipagamentopiùcom-
plesso.


